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AMBITO territoriale 11 del GARDA 

Ente capofila: Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano. 

Comuni di: Bedizzole, Calvagese d/Riviera, Desenzano d/G, Gardone Riviera, Gargnano, Limone s/G, Lonato d/ G, Magasa, 

Manerba d/G, Moniga d/G, Padenghe s/G, Polpenazze d/G, Pozzolengo, Puegnago d/G, Salò, San Felice d/Benaco, Sirmione, 

Soiano d/Lago, Tignale, Toscolano Maderno, Tremosine s/G, Valvestino 
 

Ente operativo - strumentale:  

Fondazione Servizi Integrati Gardesani  

Piazza Carmine n. 4 – 25087 Salò (Bs) - tel. 0365. 521221 – telefax 0365. 293014 

 

 

LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI VOLTI A SOSTENERE  
LA VITA INDIPENDENTE DI PERSONE CON DISABILITA’ 

 

D.G.R. X/5940 del 05/12/2016 
Misura B 2 - Attuazione anno 2017 

 
1.   FINALITA’ DELL’INTERVENTO 
Il progetto di vita indipendente è finalizzato a sostenere l’autonomia della persona con disabilità che 

intende realizzare il proprio progetto senza il supporto del caregiver familiare, ma avvalendosi 

dell’ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto e assunto con regolare contratto. 

 
2. DESTINATARI  
Sono destinatari di progetti per la vita indipendente persone in possesso dei seguenti requisiti: 

o età compresa tra i 18 e 64 anni;  

o disabilità fisico-motoria grave o gravissima; 

o in grado di esprimere la propria volontà;  

o residenti in un Comune dell’Ambito territoriale 11 del Garda. 

 

3. ACCESSO ALLA MISURA E PRIORITÀ DI AMMISSIONE IN GRADUATORIA 
Tutte le persone, sia quelle in continuità sia quelle di nuovo accesso, presentano istanza allegando: 

o certificazione della condizione di gravità accertata ai sensi della L. 104/1992 art. 3, com. 3; 

o ISEE uguale o inferiore a 20.000,00 euro in corso di validità. 

E’ data priorità d’accesso alla misura alle persone in carico alla Misura B2 al 31.10. 2016 con 
progetti di vita indipendente (se non finanziati con Pro.VI, Misura Reddito autonomia, Dopo di Noi); 

  
4. TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 
I progetti dovranno riguardare la definizione di percorsi di accompagnamento volti a sostenere la 
persona con disabilità (fisico-motoria grave o gravissima) che intenda realizzare il proprio 
progetto di vita senza il supporto della famiglia (caregiver familiare), ma con l’ausilio di un 

assistente personale, autonomamente scelto e assunto con regolare contratto. 

 

Il progetto deve prevedere:   

• presenza di personale di assistenza per un numero di ore adeguato ai bisogni della persona; 

• assunzione di personale con regolare contratto di lavoro; 

• definizione delle azioni/interventi che devono essere assicurate dal personale di assistenza.  

 

Le azioni possono riguardare tutti gli ambiti di vita della persona ed in specifico attività: 

• di cura della persona (igiene, vestizione, alimentazione, mobilizzazione); 

• di cura dell'ambiente domestico e di vita (organizzazione dell'abitazione, abbigliamento, 

preparazione pasti, commissioni e disbrigo pratiche); 
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• di supporto in ambito lavorativo e/o formativo; 

• di sostegno all'inclusione sociale (partecipazione ad attività del tempo libero). 

 

L'assistenza personale può essere complementare ad altri interventi e servizi domiciliari. 

Sono esclusi dal finanziamento i progetti che prevedono l'inserimento della persona (anche 
temporaneo) in servizi diurni e residenziali. 
Per ciascun beneficiario/a non è consentita la fruizione in contemporanea di più interventi della 

Misura B2 a valere sulle risorse ai sensi della D.G.R. 5940/2016. 

 

5. PERSONALE IMPIEGATO 
La persona disabile sceglie autonomamente il personale e provvede alla regolarizzazione del 

rapporto di lavoro con contratto professionale di tipo privato, nel rispetto della normativa vigente. 

La titolarità e responsabilità della scelta e della gestione del rapporto di lavoro è unicamente del 

richiedente. 

 

6. MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA 
Il richiedente presenta al Comune di residenza la propria istanza corredata da: 

� certificazione della condizione di gravità accertata ai sensi della L. 104/1992 art. 3, com. 3; 

� ISEE (ordinario o per prestazioni socio sanitarie) in corso di validità. 

 

Il servizio sociale del Comune di residenza provvede a compilare la seguente documentazione: 

• Progetto per il sostegno della vita indipendente (allegato A), 

• Scheda di valutazione della fragilità sociale ADL IADL e Triage (allegato B), 

• Progetto individualizzato (P.I.) definito dal richiedente (e dalla famiglia) con il supporto degli 

operatori sociali del Comune e dell’ASST.  

 

7. RENDICONTAZIONE DEL PROGETTO 

Sono rimborsabili esclusivamente le spese riferite all’assistente personale. 

La rendicontazione contabile deve essere presentata in copia dalla persona titolare del progetto al 

proprio Comune di residenza e i documenti originali dovranno essere tenuti a disposizione per 

eventuali verifiche. 

 
8.  DURATA DEL PROGETTO 
Coerentemente con quanto indicato da Regione Lombardia con D.G.R. 5940/2016, sarà data 

precedenza e continuità ai progetti di vita indipendente già finanziati (Misura B2 - DGR 4249/2015), 

per i quali si prevede il finanziamento delle spese sostenute nell’anno 2017 (gennaio/dicembre).  
 

Per i nuovi progetti il finanziamento avrà decorrenza dal 1° marzo 2017 al 31 dicembre 2017. 
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9.  FINANZIAMENTO DEL PROGETTO 
Le risorse disponibili per l’anno 2017 - derivanti dal Fondo non Autosufficienze DGR 5940/2016 - 

sono state determinate in euro 21.600,00. Tale somma potrà essere eventualmente integrata, in 

relazione al numero di richieste ammissibili e all’andamento degli interventi previsti dalla Misura B2. 

Il totale del finanziamento per ogni singolo progetto non potrà in ogni caso superare il 70% del 
costo complessivo sostenuto dal richiedente per il pagamento del personale di assistenza nel 

periodo indicato, nel limite massimo di spesa ammissibile pari ad euro 10.250,00 per ciascun 

progetto. Contributo massimo erogabile pari ad euro 600,00 mensili.  
Laddove la spesa sostenuta dal richiedente risultasse inferiore al limite massimo di euro 10.250,00 

annui il valore del buono mensile sarà riparametrato per un valore massimo pari al 70% della spesa 

effettiva. Il finanziamento sarà assegnato con un buono mensile, il cui valore sarà determinato sulla 

spesa sostenuta e nel limite del finanziamento totale assegnato. 

La concessione del finanziamento sarà subordinata alla valutazione multidisciplinare integrata e 

alla condivisione del Progetto Individuale (P.I.). 
L’ISEE in ordine crescente è il criterio individuato per la formazione della graduatoria. 

Le risorse potranno essere utilizzate fino ad esaurimento della dotazione e comunque entro il 

31/12/2017. 

 

10. RISORSE E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
Le risorse disponibili per l’anno 2017 - derivanti dal Fondo non Autosufficienza 2016 ai sensi della 

D.G.R. 5940/2016 - ammontano a complessivi euro 21.600,00.  

L’Assemblea dei Sindaci, in relazione alle domande presentate, potrà deliberare variazioni dello 

stanziamento.  

I progetti dovranno essere presentati, al Comune di residenza entro il 31.05.2017.  
Il Comune, verificata la completezza della documentazione, provvederà ad inviare le istanze 

pervenute alla Fondazione Servizi Integrati Gardesani - Ufficio di Piano entro il 12.06.2017. 

L’erogazione avverrà solo a seguito del trasferimento dei fondi di cui alla D.G.R. 5940/2016. 

 

11.   TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il trattamento dei dati personali raccolti in relazione alla realizzazione del presente intervento 

avverrà nel rispetto di quanto disposto dal Decreto Legislativo 196/2003. 
 

 

 

 

Salò, 10 febbraio 2017 

 


